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Quando inizia l´emigrazione degli italiani 
in Norvegia?


	 La	storiografia	sull´emigrazione:	1876	data	di	inizio	delle	
migrazioni	degli	italiani	nel	mondo.	
	 Periodo	precedente:	terra	incognita	della	storiografia	
italiana	sull´emigrazione.		
Fon=	e	metodologia	



L´emigrazione italiana in Norvegia: 
cara"eri di fondo


	 Fenomeno	mutevole		
	 Cara@eris=che	diverse	nei	diversi	periodi	storici	
	 Importante	ruolo	svolto	dalle	poli=che	migratorie	dei	diversi	
governi			



Quando arrivarono i primi italiani in 
Norvegia?


Francesco	Negri	e	il	suo	viaggio	se@entrionale	nel	1663	



Viaggio se"entrionale 


	

“Non	avevano	mai	essi	veduto	un	
italiano,	anzi	forse	nè	meno	
intesone	il	vocabolo,	perciò	mi	
tra@arono	alla	grande,	alla	loro	
moda,	a	pesce	co@o	nell’acqua	
pura”.		
Francesco	Negri	



Giuseppe Acerbi

	

“A	Bergen	incontrai	tu@e	le	personalità	più	
importan=	della	ci@adina	tra	cui	un	altro	
italiano	un	certo	Fober=	di	Messina	che	per	
una	bizzarria	del	des=no	si	è	maritato	ed	ha	
fa@a	la	sua	fortuna	con	una	norveggiana”.		

Ø Si	doveva	tra@are	di	un	certo	Literio	
Fober=,	sposato	con	Bern=ne	Marie	
Elisabeth	Smith	che	di	professione	faceva	il	
commerciante.		

“Creduta	fare	la	sua	fortuna	con	far	
montare	de´	balloni	aerosta=ci,	fa	mille	
sorta	di	giuochi	di	mano	di	carte	di	
bussoloU	etc,	ma	non	può	avere	concorso	
ed	ha	finito	per	vivere	facendo	degli	
impiastri	delle	acque	del	sapone	lampe	di	
no@e	etc”	
	



Giuseppe Acerbi 

	 “L´orgoglio	norvegese	non	perme@e	che	si	lascino	facilmente	
agge@are	e	restano	in	certo	modo	offesi	che	i	fores=eri	vengano	
in	tracia	de	avventure	credendo	di	trovare	qui	i	gonzi	a	cui	si	
ponno	dare	ad	intendere	quanto	si	vuole.	Fra	gli	altri	giuochi	che	
aveva	messo	eravi	quello	di	scamo@are	sua	moglie	so@o	un	buso	
(vaso)	e	questo	giuoco,	appunto	che	credeva	l´Italiano	dovesse	
fare	la	sua	fortuna,	fu	quello	che	guastò	tu@o	il	resto.”		
	 “La	paura	degli	ufficiali	all´ingresso	è	che	si	tra@asse	di	venditori	
di	chincaglieria,	barometri	o	stampe	ed	altre	mercanzie	da	
vendere	come	hanno	in	generale	gli	italiani	che,	soli	del	nostro	
paese,	viaggiano	in	queste	contrade”		



Chi erano gli emigraE italiani che vivevano 
in Norvegia nell´O"ocento?


	 Fon=	e	documen=:	
i	censimen=	della		
popolazione		
	 Emigrare	in	Norvegia	nell
´O@ocento:	non	vi	era	obbligo	
di	esibire	il	passaporto	o	
richiedere	il	permesso	di	
residenza.		



Vendotori ambulanE 



	 Musicis=	i=neran=	
	 Venditori	di	statue@e	di	gesso	
	 Venditori	di	gela=	
	 Emigran=	o	viandan=?	

	 Regioni	di	provenienza:		
Ø 	Se@entrione	d´Italia	



Mal visE all´estero
	
“Assai	più	deplorevole	è	la	condizione	dei	girovaghi,	suonatori	di	
organeU,	venditori	di	figurine	di	gesso,	mercan=	di	fru@a	e	di	gela=.	Si	
trovano	quasi	sempre	in	contravvenzione	con	le	leggi	e	con	le	
disposizioni	locali;	per	la	qual	cosa	vengono	sovente	arresta=,	tradoU	
dinanzi	la	polizia,	che	non	li	comprende,	ne	sa	farsi	comprendere	da	essi:	
insomma	una	vera	Babele	che	si	ripete	quasi	ogni	momento.”	(Archivio	
Storico	Diploma=co,	MAE)	



Una piccola li"le Italy: Vaterland


			Vaterland		



 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
«Marked på Stortorvet» di  Ludvig Wilhelm 
Theodor Bratz  





“Jeg er en faUggu" fra Vika” o “Gipsgu"en” 



Jeg	er	en	faUggu@	fra	Vika	og	far	min	han	er	
arbeidsmann,	
og	inte	noen	skal	bli	rik	av	de	smuler	han	fortjene	kan.	
Og	derfor	kan	vi	inte	leva	i	sammens	himme	hos	han	
far,	
nei	vi	må	allesammen	streve	for	føda	som	er	inte	rar.	
(...)	
Og	jeg,	jeg	går	for	GuidoU	med	dokker	utav	gips	og	ler,	
i	fire	måneder	har	jeg	gå@	de	på	hue	med	dom	som	de	
ser.	
(...)	
Ja	GuidoU	han	kan	støpe	i	både	gips	og	po@eler,	
nå	må	De	vær	så	snill	og	kjøpe	de	peneste	da	de	De	ser.	
For	hvis	je	stakkars	gu@	fra	Vika	når	hjem	je	kommer	
inte	fram	
tjent	penger	så	får	jeg	en	fik	av	både	GuidoU	og	han	
far.	

		



Antonio De Paolis  
(nato nel 1826)


Familien	de	Paolis	navn	er	kny@et	=l	en	rekke	
fremtredende	byggverk	i	vårt	land,	særlig	da	=l	Oslo.	
Således	er	arbeidet	i	den	nye	frimurerlosje,	bare	for	å	
nevne	den	prakhulle	oppgang,	uhørt	av	dem.	Enn	videre	
er	alt	arbeide	—	både	det	ekte	og	stukaturarbeid	—	
i	Na=onaltheatret	og	i	Kunst-	og	håndverksskolen	deres.	
En	av	de	siste	oppgaver,	de	hadde,	var	den	franske	sal	
i	Nasjonalgalleriet,	et	arbeide,	som	har	vunnet	alminnelig	
anerkjennelse.	Da	de	nydelige	søyler	på	Slo@et	skulle	
pusses	opp	i	anledning	av	kongeinntoget	i	1905,	må@e	
gamle	Antonio	de	Paolis	selv	trekke	i	trøyen	og	uhøre	
arbeidet,	da	hans	sønner	oppholdt	seg	i	utlandet.			
				 	 	 	Morgenbladet	
	
	
	
	
	



1900: primo accordo bilaterale


	 1	o@obre	1900:	arrivo	operai	
italiani	

	 Impiega=	nella	costruzione	del	
tunnel	ferroviario	

	 Paga	bassa:	1,60	corone	al	giorno	di	
contro	alle	5-6	degli	operai	
norvegesi.	

	 Scioperi	e	proteste	
	







Guerra mondiale e periodo fascista


	 1901:	inasprimento	delle	leggi	sull´emigrazione	in	Norvegia:	l
´obbligo	di	registrarsi	alla	polizia	e	avere	un	permesso	di	
residenza.		
	 La	legge	stabiliva	che	per	avere	il	permesso	si	dovesse	dimostrare	
di	avere	un	lavoro	e	almeno	l´indispensabile	per	sopravvivere		

◦ Espulsioni	in	tu@a	la	Norvegia	
	 1914:	obbligo	di	visto	per	i	viaggiatori	
	 Nessuna	rappresentanza	diploma=ca	italiana	in	territorio	
norvegese	



Mal visE dalle autorità italiane


Sono	più	inclini	a	par=re	coloro	che	sentono	un	minore	a@accamento	al	
luogo	di	origine,	quei	soggeU	che,	“diversi”	dagli	altri	uomini	e	pertanto	
“anormali”,	sono	privi	di	quei	sen=men=,	connatura=	a	ogni	individuo,	
di	a@accamento	al	suolo	na=o	e	di	paura	dell’	ignoto.		
Se	si	decide	di	par=re,	abbandonando	ciò̀	che	si	ha	di	più̀	caro	ed	
affidandosi	a	un	des=no	incerto	e	spaventoso,	non	si	può	che	essere	
caUvi	ci@adini	o,	peggio,	individui	oziosi	e	malfama=.	Nella	migliore	
delle	ipotesi,	illusi	o	raggira=.”	
																		Francesco	ColeU,	Teoria	psicologica	dell’emigrazione	

	
	



“Pare	quasi	una	vergogna	per	l´Italia”		
												Commissione	parlamentare	d´inchiesta,	1910.		

	
Purtroppo	la	donna	per	il	miraggio	di	andare	in	America	perde	
ogni	sen4mento	di	gen4le	amore	per	i	congiun4,	sieno	figli	o	
genitori,	che	possa	essere	a	lei	d´impedimento	per	la	realizzazione	
del	sogno,	ma	non	di	rado	perde	anche	quel	senso	del	pudore	che	
le	è		innato.	

	De	Bonis	de	Nobilis,	1913	



Fascismo ed emigrazione


Il	fascismo	cerco	di	osteggiare	l´immigrazione	degli	italiani	all´estero	
1929:	venne	introdo@o	il	divieto	di	espatrio	
Pochissimi	gli	italiani	in	Norvegia	
Favorito	l´espatrio	e	gli	scambi	culturali	per	studen=	e	intelle@uali	
Diffusione	della	cultura	italiana	all´estero.		



La “Casa d´Italia”


	

“E´	infa@	par4colarmente	cogli	scambi	
culturali,	e	non	con	una	propaganda	
direBa	e	aperta,	che	in	Norvegia	si	
possono	insegnare	e	diffondere	gli	
elemen4	per	il	rispeBo	e	l´autorità	della	
creazione	fascista.”		

Benito	Mussolioni	(Archivio	Storico,	MAE)	



La sede: Nedree Slo"sgate 1, Oslo 




18 o"obre 1942:  l´inaugurazione  





Il dopo guerra in Italia: aUvo 
incoraggiamento dell´ emigrazione  


L´ar=colo	35		sanciva	“La	Repubblica	riconosce	la	libertà	di	
emigrazione,	salvo	gli	obblighi	stabili=	dalla	legge”	
Emigrazione:	scelta	poli=ca	intrapresa	dal	governo	italiano	
S=pula	di	accordi	bilaterali	tra	sta=:	

Ø Promuovere	l´emigrazione		
Ø Tutelare	i	lavoratori	italiani	all´estero		



Emigrare in Norvegia


Dopoguerra:	miglioramento	dell´economia	e	bisogno	di	
manodopera	straniera	
Da	paese	esportatore	di	manodopera	a	importatore	

Le	leggi	sull´emigrazione:	

La	riforma	del	1956=>	“Det	liberale	innvandringsregimet”	
Ø Sos=tuiva	la	riforma	del	1927	

	



La Norvegia: “un paese poco a"raente” 
 (Hallvard Tjelmeland) 


	

Non	ci	fu	un	grande	afflusso	di	migran=		

Secondo	Hallvard	Tjelmeland	=>	mancavano	quelli	che	sono	sta=	
defini=	dagli	studiosi	dell´emigrazione	i	pull	factors.	
Nessuna	s=pula	di	accordi	bilaterali	



L´arrivo degli italiani: chi erano?


	 Fonte:	registro	passapor=	(Consolato	italiano,	Ambasciata	italiana	
in	Norvegia)	

I	 mes=eri:	 emigrazione	 non	 specializzata,	 basso	 livello	 di	
istruzione,	poca	mobilità	sociale	
Se@ori:	 industria,	edilizia,	 se@ore	alberghiero	e	della	 ristorazione	
(camerieri,	 lavapiaU);	flo@a	navale	norvegese	(operai,	meccanici,	
camerieri)	
Gli	 italiani	 si	 accontentavano	 di	 lavori	 di	 basso	 profilo,	 paga=	
meno	



Musicis=,	cantan=	e	suonatori	di	band	

	



Cara"erisEche dell´ immigrazione 


Spiccata	la	mascolinità:		giovani	lavoratori	maschi,	celibi	o	
capifamiglia	soli		
Cara@ere	temporaneo	dell´immigrazione		
La	provenienza	geografica:	nord	Italia	in	percentuale	
maggiore,	ma	anche	Sud	e	isole	
Legame	tra	le	migrazioni	O@ocentesche	e	le	migrazioni	
Novecentesche?	



L´emigrazione delle donne  



Poche	le	donne:	sproporzione	donne-uomini	
I	lavori	delle	donne:	domes=che,	se@ore	alberghiero	e	
ristorazione	
Le	donne	sposate	erano	quasi	esclusivamente	
casalinghe	
Cantan=	e	cabareUste		
Alta	percentuale	di	donne	nubili	



 
StereoEpi e discriminazione  
”Det er ohe verst for dem som kommer først”  
 



	 “Era	spesso	peggio	per	coloro	che	arrivavano	per	
primi”	(Brovchmann-Kjeldstadli	p.	239)		
	 Gli	italiani	furono	tra	i	primi	emigran=	a	trasferirsi	in	
Norvegia	negli	anni	´50.		
	 ”Rasediskriminering”	nei	confron=	degli	italiani	negli	anni	
50-70.	



”Å være utlendinger i  
Norge er ingen dans på  
roser”


	 Epiteta=	e	appella=vi	dispregia=vi:	
“dagos”,	“makaroni”,	spagheU	e	
Mussolini	
	 Discriminazione	per	strada	
	 Guerra	tra	bande	



 ”Italienere har ikke adgang” 



	 	Gli	italiani	occupavano	i	
locali.	
	 La	gelosia:	lo	charme	degli	
italiani	
	 ”Kavalerer	i	motsetning	=l	
norke	gu@er”	
	 Differenze	nella	maniera	di	
socializzare	
	



I ”pogrom” anE-italiani: le guerre tra bande 



	 Vera	e	propria	guerriglia	a	
Stavanger.		
	 La	ci@à	venne	trasformata	
in	un	campo	di	ba@aglia	
	 La	polizia	:	provocazione	
dei	norvegesi	nei	confron=	
degli	italiani	





Il blocco dell´ emigrazione: 
”innvandringsstoppen”


	 Negli	anni	70	l´emigrazione	italiana	si	intensificò	
ulteriormente	
	 Le	paure	dello	stato	norvegese:	”generazione	perduta”	
	 Blocco	totale	dell´emigrazione	dal	1	febbraio	1975		
	 Introduzione	del	sistema	delle	”dispensajonene”	
	 Restare	o	par=re?	
	 Arrivo	di	manodopera	esperta	e	specializzata	dall´	Italia.		





Emigrazione italiana a"uale 



Fonte:	sta=s=ca	AIRE.	Consolato	italiano	di	Oslo	



Le “nuove mobilità”


	 Nuove	mobilità		e	sceUcismo	nei	confron=	della	parola	
“immigra=”	
	 Emigrazione	sempre	più	qualificata	
	 Forte	mobilità	sociale	
	 Sex	ra=o:	minor	sproporzione	emigrazione	uomo/donne	
	 Donne	altamente	qualificate	



Grazie	per	l´a>enzione!	


